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Ben ritrovati per il tradizionale numero 
estivo che chiude la stagione 2012-2013 di 
Sovizzo Post. Innanzitutto ci scusiamo per 
un disguido tecnico indipendente dalla 
nostra volontà: dallo scorso 25 luglio al 
1° agosto alcune mail inviate all’indirizzo 
redazione@sovizzopost.it potrebbero non 
essere state recapitate, tra l’altro senza 
dare evidenza ai mittenti dell’avviso di 
mancata consegna. Ovviamente non pos-
siamo sapere chi eventualmente ci avesse 
scritto in quel frangente: vi invitiamo quin-
di a rispedirci i vostri eventuali interventi.  
Desideriamo, come ogni anno al termine 
della stagione, fare alcuni ringraziamenti. 
Innanzitutto a tutti quelli che – nonostante 
le crisi morda le finanze di tante aziende e 
privati – vi hanno consentito anche negli 
scorsi dodici mesi di leggere Sovizzo Post 
senza scucire dalle vostre tasche un solo 
centesimo: grazie quindi agli sponsor ed 
alcuni generosi benefattori (in particolare 
il mio amico “elettricista”) che credono da 
sempre in noi e nella libera informazione 
locale.
Grazie infinite ai carissimi Gianluigi Dalla 
Vecchia e Valeria Cavaggion, da sempre 
disponibili nella distribuzione del giornale. 
Grazie ai nostri amici ed alle nostre fami-
glie, ma soprattutto un grazie immenso 
per la consueta, fantastica disponibilità ad 
Alberto, Valentina, Elena e Marisa con la 
grande famiglia Zordan, dopo mesi aspri 
e difficili per la prematura scomparsa del 
carissimo Beniamino: sei sempre presente!
Lo spazio non abbonda, quindi vi abbrac-
ciamo tutti dandovi il nostro affettuoso 
“arrivederci” a settembre per la nuova sta-
gione di Sovizzo Post. Non mancheranno le 
novità: tornerà il “Questionario di Sovizzo 
Post” che tanto successo ha avuto alcuni 
anni fa, ma soprattutto vi anticipiamo una 
decisione frutto di una lunga riflessione. 
Dal prossimo settembre infatti non pubbli-
cheremo più lettere o articoli firmati con 
la formula “Lettera firmata” o pseudonimi 
che rendano irriconoscibile ai lettori l’i-
dentità dei loro autori. Nonostante altre e 
ben più prestigiose testate li accettino, noi 
abbiamo deciso di dare una svolta a que-
ste colonne: non cogliamo più da tempo 
concreti motivi che giustifichino la paura 
di esporsi anche attraverso le colonne di 
questo giornale. Ne riparleremo con calma 
a settembre….
Un abbraccio a tutti, buon agosto e, come 
sempre, FATEVI SENTIRE!!!

Paolo Fongaro
e la Redazione
di Sovizzo Post

 LA LAUREA 
 DI STEFANO E SILVIA 

“Il 12 luglio scorso, presso l'Universi-
tà degli studi di Verona, Stefano Svab si è 
laureato in medicina e chirurgia con 110 e 
lode. Congratulazioni da mamma, papà e 
Francesca”

“Caro Sovizzo Post, la nostra SILVIA GARBIN 
si è laureata in economia aziendale lo scorso 
venerdì 26 Luglio presso l’Università degli 
Studi di Verona - sede di Vicenza - discuten-
do la tesi dal titolo “La gestione delle riunio-
ni aziendali: un'analisi dei principali aspetti 
critici", con relatore il prof. Angelo  Bonfanti. 
Siamo orgogliosi del suo traguardo e desi-
deriamo farle i complimenti tramite Sovizzo 
Post, uniti all'augurio di una lunga vita di 
soddisfazioni. Un grazie di cuore e buone 
vacanze Bertilla, Paolo, Sara e Nicola Garbin”

All’annuncio delle famiglie dei novelli dottori 
non possiamo che aggiungere le nostre più 
fervide congratulazioni, con l’augurio di tantis-
sime altre soddisfazioni umane e professionali: 
ad maiora!

La Redazione

 NOVI-SOVIZZO: 
 UN ANNO DOPO 

È con vero piacere che diamo riscontro 
dell'evento "Novi chiama, Sovizzo risponde: 

un anno dopo". Domenica 7 luglio abbiamo 
accolto una bella rappresentanza di cittadini 
di Novi, comune ufficialmente gemellato 
con il nostro dopo il consiglio comunale 
tenutosi l'8 giugno in terra emiliana. Con 
loro abbiamo condiviso una serata di festa 
fatta di spettacolo, musica, incontri tra per-
sone, degustazione. Il ricavato della serata 
è stato di 1.701,53 euro, che sono stati ver-
sati sul conto corrente aperto all'indomani 
del sisma a favore del comune terremotato. 
Significativa è stata la presenza dell'asso-
ciazione di volontariato "CinquepuntoNovi", 
formata da genitori delle scuole del comune 
modenese che si sono organizzati per rac-
cogliere fondi tramite la vendita di prodotti 
tipici emiliani. Con quanto da loro raccolto 
a Sovizzo (totale lordo 1935 euro) continue-
ranno nell'impegno di attrezzare il labora-
torio di scie nze della scuola di Novi andato 
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Novità 2013 “Physio TT”
macchina di ultima generazione
per il dimagrimento localizzato

 EVVIVA GLI SPOSI! 
Concediamo con gioia l’onore della prima 
pagina a due foto che ci stanno sincera-
mente a cuore. In particolare la prima: lo 
scorso 29 giugno, dopo mesi di febbrile 
attesa e preparazione, i “nostri” Angela 
Bortolamei e Diego Zuffellato sono festo-
samente convolati a nozze, circondati dal 
gioioso entusiasmo di famigliari e tanti 
amici.

Il 20 luglio Catia Manfron e Mario Rosario 
Capasso si sono uniti in matrimonio in 
un clima di grande felicità, condito dallo 
splendido sapore (e loro di buoni sapori 
se ne intendono davvero!) dell’affetto e 
la commozione dei tanti che vogliono 
loro bene.

Cosa augurarvi, carissimi sposini? Il buon 
Dio vi doni sempre entusiasmo, l’umiltà 
nella Fede, ma soprattutto tanta ironia, 
un ingrediente formidabile per affrontare 
gioie e scogli della vita. L’ironia (e l’autoi-
ronia) affondano le radici nell’intelligen-
za, tengono lontana l’ignoranza e vanno 
a braccetto con la saggezza.
Affidiamo alla Provvidenza le vostre 
nuove famiglie, con l’augurio affettuoso 
che vi riempia di ogni dono e benedizio-
ne: possiate stupire sempre il mondo con 
il vostro amore! Ad maiora, ad multos 
annos!

Paolo e la Redazione

Ci siamo appena lasciati alle spalle un luglio 
gonfio di addii e tristezza. Un mese in cui 
abbiamo salutato degli autentici giganti, 
colonne portanti di un tessuto sociale che 
ora si sente più fragile e smarrito. Anche 
perché all’orizzonte non si scorgono ricambi 
degni di tener testa a figure di tale spes-
sore…
Amneris Zampretti Peretti era semplicemen-
te “la storia” di Sovizzo. Il nostro giornale l’ha 
ospitata diverse volte. In numerose occasio-
ni abbiamo ricordato la sua straordinaria 
vicenda terrena: quella di una donna, sposa 
e madre, nonna ed insegnante, scrittrice, 
amministratore e memoria storica di un 
paese che purtroppo non c’è più. Potevamo 
salutarla con un lungo “coccodrillo” met-
tendo in rilievo, una ad una, le incredibili 
gemme che scintillavano nel suo cuore; pre-
feriamo invece invitarvi a leggere lo splen-
dido racconto scritto dalla Maestra Amneris 
tanti anni fa per una rivista femminile nazio-
nale che godeva della sua collaborazione. 
Semplicemente Grazie, Maestra Amneris: a 
te ed alla tua splendida famiglia. Continua a 
darci una mano dalla Redazione del Cielo…
“Il Cavaliere non c’è più” mi ha detto il mio 
amico Elio al telefono. Sapevo che stava 
male, ma avevo la speranza che il tempo 
passasse in fretta ed arrivassero i primi di 
dicembre per aprire la mail e trovare il suo 
immancabile messaggio. Renato Piccolo era 
sempre il primo – nessuno lo ha mai battuto 
– a farci gli auguri prima di Natale e Pasqua: 
le sue righe traboccavano di affetto sincero, 
ricambiato dal profondo del cuore. Per i 
tabernulensi Renato era uno straordinario 
punto di riferimento: se potessimo scioglie-
re un filamento del suo DNA vi troveremmo 
scritto di sicuro “Tavernelle”, comunità che 
lui ha amato in maniera viscerale lungo la 
sua vita straordinariamente attiva ed opero-
sa. Appena ho saputo che si era presentato 
alle porte del Paradiso, ho immaginato la 
sua risposta a San Pietro che gli chiedeva 
cosa avesse fatto in tanti anni tra di noi… 

e sono certo che Renato ha esclamato sem-
plicemente “Io ho amato!”: in primis la sua 
famiglia, gli amici di contrada, la natura e la 
caccia; e poi un intero paese che cambiava 
mentre lui si donava sempre e senza rispar-
mio. Sarà dura, caro Renato, non vederti con 
la tua reflex al Gran galà del baccalà, punta 
di diamante della “tua” sagra… Per piacere 
ricordati la tua solita mail per la Redazione di 
Sovizzo Post: da lassù troverai sicuramente il 
modo di spedircela!
Lo spazio è tiranno, ma non posso omettere 
un saluto a Wally Berton che, dopo una 
lunga e caparbia lotta contro la malattia, è 
tornata in Cielo dal suo Riccardo. E come 
non mandare un saluto a Bepi “Nisio” Sinico? 
Il nipote Gianfranco ce lo racconta commos-
so in queste pagine.
Infine un pensiero pieno di dolcezza e gra-
titudine a uno degli ultimi veri giganti del 
nostro tempo. Probabilmente a Sovizzo non 
c’era mai stato, ma era legato a doppio filo 
con il nostro paese visto che per lui il caro 
amico Elio Melini era come uno di famiglia. 
Per la Chiesa era il Cardinale Ersilio Tonini, 
il più anziano vivente, ma lui preferiva farsi 
chiamare Don Ersilio, semplice parroco di 
campagna. Molti di noi ricordano i suoi 
interventi in televisione, l’amore straripante 
per la vita, lo stupore davanti al Creato, la 
mente lucida ed acutissima fino all’ultimo 
giorno. Ho avuto il dono di incontrarlo e 
ricordo - vive più che mai - le sue parole, così 
attuali in questi giorni di abbracci a Papa 
Francesco: “Dio è vicino soprattutto ai gio-
vani, agli anziani, ma ancor più ai poveri...” 
Grazie Don Ersilio!
Luglio se ne è andato, e noi - naviganti in 
questo mare a volte travagliato - ci sentia-
mo un po’ insicuri senza questi Amici e Fari 
Luminosi che ci hanno salutato. La fiamma 
dei loro cuori sembra ora offuscata dal velo 
della morte. Poi però basta alzare lo sguardo 
al cielo: nuove ed immortali Stelle ora guida-
no scintillando il nostro cammino….

Paolo per la Redazione

 UN LUNGO SALUTO 

A.F.V.P.F.S.C.D.



 INAUGURAZIONE DI 
 VIA PASUBIO 

Sabato 14 settembre nel tardo pomeriggio 
inaugureremo Via Pasubio. Sarà un momen-
to di festa per la realizzazione di un'opera da 
tempo attesa e fondamentale per la viabilità 
di Sovizzo. Tutta la cittadinanza è invitata a 
partecipare.

L'Amministrazione comunale

 DUE GRANDI ALBERI 
L'immagine mi è rimasta impressa. “Prof, voi 
insegnanti a scuola siete come gli alberi di 
un viale alberato dove noi studenti cam-
miniamo. È la vostra presenza a indicarci la 
strada”. Parole che ti entrano nel cuore e si 
adagiano in quell'angolo dell'anima dove ci 
si rifugia, quando si ha bisogno di un senso.
Anche nella vita di un paese ci sono viali e 
alberi che segnano il cammino. Tra questi 
il viale che sale da Tavernelle e ascende al 
Colle. Tanti gli alberi, ciascuno con la sua vita 
e con il suo ruolo. Tra tutti spiccano il vecchio 
rovere di via Cordellina e l'antica quercia di 
via Costamaggiore. Alberi dal legno forte e 
tenace che affondano le radici nel terreno 
più fecondo della nostra terra e che spiega-
no le fronde nell'aria più limpida del nostro 
cielo. Alberi che sembravano eterni per ener-
gia, forza, valore. Eppure anche ora che 
innalzano i rami al Cielo più alto, ci tracciano 
la strada come hanno fatto in tanti anni di 
vita attiva e generosa. Grazie Renato Piccolo 
e Amneris Zampretti, rovere e quercia del 

nostro cammino. 
Il Sindaco Marilisa Munari

con l'Amministrazione Comunale

 UNA FISARMONICA 
 IN PARADISO 

Caro zio Bepi, in casa 
Nisio raccontavano 
sempre di quella volta 
che al mio battesimo, 
nel giorno di Santo 
Stefano del 1950, tu 
abbia suonato, cantato 
e brindato per la festa, 
al punto di cedere stre-
mato al sonno sotto il 
portico, dove ti trova-

rono stremato la mattina appresso mentre 
fuori nevicava di brutto. Qualche giorno fa, 
dopo oltre sessant’anni, tu eri a casa mia con 
la tua fisarmonica a festeggiare l’arrivo della 
mia nipotina Caterina: insieme abbiamo tira-
to mattina. Lasciando da parte tutte le vicen-
de che ci hanno coinvolto in questi decenni, 
basterebbero questi due episodi per dise-
gnare il filo che ci ha legato per tanti anni e 
che la tua inaspettata morte sul Monte 
Ortigara di domenica 14 luglio non ha di 
certo spezzato. 
Zio Bepi, a tutte le persone non è sfuggito il 
contesto in cui è avvenuto il tuo improvviso 
congedo: in testa il Cappello alpino, fra le 
mani le insegne dei Reduci, circondato di 
Penne Nere, su una montagna a noi sacra, un 
pendio dove ogni anno tu ti sei inginocchia-
to per ricordare i nostri Caduti che lì sono 
stati sacrificati a migliaia. Sicuramente se ti 
fosse stato concesso di scegliere l’occasione 
per salutarci, avresti scelto una circostanza 
simile, a contatto con le tue passioni e con i 
sentimenti più autentici che hanno animato 
il tuo impegno e il tuo tempo. 
Una numerosissima schiera è venuta sabato 
a salutarti per l’ultima volta, per ringraziarti 
di quanto hai loro dato nella tua lunga vita, 
ciascuno con una sua storia da raccontare, 
con una emozione da rivivere, alternando e 
combinando, come ha detto un sognatore, “i 
momenti di riflessione e solennità con quelli 
della festa e della spensierata goliardia”. 
Ecco lì, allora, i tuoi familiari, laggiù quel-
li della piccola grande Contrada della 
Carbonara, ecco la Comunità di San Pietro, la 
nostra Montecchio, i Gruppi di Volontariato, 
il Club Alpino Italiano, le Associazioni di vario 
genere, le cerchie di amici ed appassionati di 
montagna, di musica, i Reduci, gli Alpini… 
Anche qualcuno che insieme a te, alle adu-
nate nazionali, sfila con la Sezione delle 
Penne Nere del Brasile. Proprio sabato 20 
luglio, in Brasile, si celebrava o Dia do Amigo, 
la Giornata dell’Amicizia. Semplice coinci-
denza? Credo effettivamente che Qualcuno 
dall’Alto ogni giorno di più metta insieme i 
pezzi di un puzzle che si chiama vita. 
E anche questa tua dipartita, che a tutti noi 
è apparsa come una atroce imboscata, forse 
è invece una ordinaria chiamata in Alto, 
dove mancava uno come te. Un amico di 
San Daniele mi ha segnalato come, in quella 
speciale contrada, per molti anni tu abbia 
in pratica accompagnato con la tua fisar-
monica i matrimoni di tutti: “…chi doveva 
sposarsi, prima di decidere la data, verificava 
che Bepi fosse libero, ancor prima di concor-
dare il pranzo con la trattoria San Daniele 
e la cerimonia con il parroco. Bei tempi!”. 
Un altro caro amico mi ha scritto in questi 
giorni ricordando il tempo trascorso con te: 
“Bepi ha fatto solo del bene e ci ha procu-
rato molta allegria. Ne aspettavamo molta 
ancora…”. Sì, ne avevamo bisogno ancora 
qui, ma Quello del puzzle ha evidentemente 
disposto altrimenti. 
Zio Bepi, già ti vedo giungere Lassù e, salu-
tate le tue Anna e Bruna, correre a cercare 
i “veci” Ino, Nani, Berto, Luigi e tutti gli altri 
che, ovviamente, ti aspettano già sull’attenti. 
Non arrivi forse direttamente dall’Ortigara? E 
tu, con la tua innata ironia, per sdrammatiz-
zare mormorerai serafico: “È qui che hanno 
chiesto una fisarmonica?”.  

Tuo Gianfranco

 GENITORI DELUSI 
Salve siamo dei genitori delusi per come 
anche quest'anno la scuola media" ALDO 
MORO" abbia scelto di non ammettere alla 
classe successiva alunni con delle difficoltà 
accertate più o meno gravi con la giustifica-
zione che si troveranno meglio a settembre, 
non certo in autostima visto che hanno fatto 
il massimo che potevano. Come mai invece 
sia stata data fiducia e ammessi chi è stato 
lavativo, trovando scuse per compiti e studio 

o ragazzi indisciplinati anche verso la classe? 
Sono domande che non trovano risposte 
però fanno riflettere. La scuola non dovreb-
be aiutare chi ha difficoltà e comprenderli 
anche come persone?

Alcuni genitori

 AUGURI PAPà! 
Caro papà, pensavi ci 
fossimo dimenticate 
del tuo compleanno? 
Eh no, ti sbagli: i cin-
quant’anni vanno 
festeggiati bene!! Il 2 
luglio del 1963 nascesti 
tu, un piccolo ometto 
biondo e timido. Fin 
dai primi anni seguisti 
le orme del nonno, 

diventando così un ottimo agricoltore, con 
una passione unica e ferrea. Di anno in anno 
accumulasti fatica, lavoro, pensieri e anni, ma 
non solo. Ti arrivarono sorrisi, conoscenze e 
legami; quei legami che ogni giorno si fanno 
più forti e più veri , e che oggi ti portano qui, 
a festeggiare con parenti e amici! Sai, ci 
siamo accorte che negli anni non ci hai mai 
chiesto molto se non di sorridere e di essere 
felice. E allora oggi, nel giorno del tuo cin-
quantesimo compleanno vogliamo farti una 
piccola sorpresa, scrivendoti pubblicamente. 
Insieme alla mamma, ci hai insegnato i veri 
valori della vita, l’umiltà, l’amore, l’amicizia e 
l’onestà. Ci hai insegnato ad amare ed a 
rispettare la natura come nostra amica. Se 
non ci fossi stato tu? Questa nostra piccola 
sorpresa è un modo per ringraziarti di tutto 
ciò che hai fatto e che ogni giorno continui a 
fare per noi. Grazie papà! Sei fantastico! Ti 
vogliamo bene.
“Amo mio padre come amo le stelle: è un 
esempio luminoso, brillante e felice che scin-
tilla nel mio cuore” - Terri Guillemets
Ad multos annos!

Samantha e Veronica

 19 LUSTRI! 

Gentile Redazione di Sovizzo Post, il 21 
Luglio scorsola sig.ra Rita Canevarolo Frigo 
ha festeggiato il suo 95° compleanno. I figli 
Roberto, Claudio, Rossano con mogli, nipoti 
e pronipoti le porgono un mondo di auguri.
Per farle una sorpresa, chiedono la pubbli-
cazione della foto dove la mamma è ritrat-
ta con accanto il figlio Claudio, il nipote 
Damiano ed i pronipoti Gaia e Pietro.
Ad multos annos!

 UN VINCOLO ASSURDO 
Mi riferisco al vincolo che obbliga quanti 
possiedono un edificio in località Colle–Vigo 
a sottoporre qualsiasi intervento edilizio al 
parere dei Beni Ambientali e Architettonici di 
Verona. Tale vincolo fu istituito con delibera 
della Giunta Regionale in data 13.11.1987 n° 
593 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione n°1 dell' 8 gennaio 1988.
E ciò contro il parere dell'Amministrazione 
comunale di allora. Nella delibera regiona-
le suddetta si legge  “Considerato  che la 
sopraddetta opposizione (del Comune di 
Sovizzo) non è sufficientemente motivata e 
che la zona in oggetto è soggetta a  notevole 
attività edilizia e di cava, non sufficiente-
mente tutelata dallo strumento urbanistico 
in vigore... delibera di dichiarare la parte del 
territorio del Comune di Sovizzo, come sot-
todelimitato, di notevole interesse  pubblico 
ai sensi della legge 29 giugno 1938 n° 1497 
e quindi sottoposta a tutte le disposizioni 
contenute nella legge medesima”.
La Regione Veneto è arrivata alla delibera 
di cui sopra anche perchè sollecitata dalla 
Commissione provinciale di Vicenza per la 
tutela delle bellezze naturali che nell'adu-
nanza del 21 gennaio 1984 aveva incluso 
nell'elenco delle località da sottoporre a tute-
la paesaggistica la zona “Colle di Sovizzo”.
Il motivo come dichiarato dalla Regione, 
per cui fu istituito il vincolo era la notevole 
attività di cava e la insufficiente tutela del 
paesaggio da parte dello strumento urba-
nistico allora vigente. Osservo che l'attività 
di cava è stata chiusa da oltre vent'anni con 

• Locazioni
• Redazione e Registrazione

Contratti
• Gestione Locazioni
• Visure Catastali

• Compravendita
• Operazioni Immobiliari
• Consultazione

su Investimenti
• Stime e Perizie

Sovizzo - Via Cav. di Vittorio Veneto 5
Tel. 0444 551722 Fax 0444 551087
e-mail: info@agenziatecnostudio.it

distrutto. Un grazie di cuore ai consiglieri di 
maggioranza e minoranza, alla Proloco, agli 
Alpini, alla Fidas, a Gian, alla Confcommercio, 
al Centro Anziani per la collaborazione, a 
Gianfranco Sinico, Diego Carlotto, Francesco 
Danese, Claudio Scuccato, Corrado Ghiotto, 
Lorenzo Faggionato per la disponibilità, al 
coro "Le Tavernelle", a Igor Nori e Federica 
Dalla Motta con alcuni bambini dei centri 
estivi, alla Scuola di ballo Rock Acrobatico, 
agli "Avanzi di balera", al complesso di 
Novi "AlexBi" per l'esibizione, ai cittadini di 
Sovizzo che sono intervenuti per la generosa 
partecipazione. Il prossimo appuntamento è 
a Novi alla Fiera di ottobre, alla quale il sinda-
co Luisa Turci ha invitato i sovizzesi.

L'Amministrazione Comunale

Ormai siete voi, cari lettori, a scrivere diret-
tamente i testi con cui ci presentate questi 
splendidi bambini… A noi rimane la gioia di 
augurare loro tutto il bene del mondo, in un 
girotondo di abbracci che traboccano di felici-
tà: ad multos annos!

La Redazione

Papà Manuel, mamma Eva e i fratellini David 
e Liam danno il benvenuto alla piccola MIA, 
nuova sovizzese che è con noi dall'11 giu-
gno. 

Ciao Sovizzo, io sono Giorgia Elisa e volevo 
dire a tutti i miei amici e paesani che il 
giorno 25 giugno è nata la mia sorellina 
ASIA. Con il papà Cristian e mamma Cinzia 
vi saluto. 

Benvenuto GIONA! Piccolo grande miraco-
lo d'amore! Dio ti ha affidato a noi insie-
me ai tuoi splendidi fratelli e tutti insieme 
siete la realizzazione di quello che è sempre 
stato il nostro sogno! Non possiamo che 

gioire e ringraziare! La ninna nanna che 
cantiamo sotto voce mentre ti guardiamo 
con occhi stupiti, dà voce al nostro cuore... 
“Vivere la vita con le gioie e coi dolori di 
ogni giorno, è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il 
tuo destino, è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... scoprirai allora il 
cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
Vivere la vita è l'avventura più stupenda 
dell'amore, è quello che Dio vuole da te, 
vivere la vita e generare ogni momento 
il Paradiso è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l'unità per-
ché  Dio sta nei fratelli tuoi... scoprirai allora 
il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai”.                                                                                      
Con infinito amore mamma e papà Tiziana e 
Giuliano Vezzaro 

Zio “Jack” Giacomo Senzaltro con Zia 
Pippa Middleton sono lieti di presentare il 
loro tenero e bellissimo nipotino George 
Alexander Luois: glielo hanno chiesto gli 
entusiasti neogenitori William e Catherine, 
assidui lettori del nostro giornale. In questa 
nascita regale c’è molto di Sovizzo… Nei 
primi giorni di allattamento mamma Kate 
viene infatti costantemente assistita e ras-
sicurata dalla nostra amica e concittadina 
Daniela Nicolin, attivissima consulente della 
“Lega del latte”, convocata appositamen-
te a Londra per l’occasione. La bisnonna 
Elisabetta è poi legatissima alla zona del 
Gavasso dove da giovane amava recarsi in 
incognito “a trare” (cacciare): anche per que-
sto possiamo rivelare in anteprima mondiale 
che il battesimo del Principino verrà cele-
brato il prossimo autunno da don Francesco 
nella chiesa di Valdimolino con successivo 
pranzo di famiglia presso la vicina Trattoria 
“da Marco”. Si sussurra che la cerimonia sia 
stata fissata per la prima domenica di otto-
bre, festa del Rosario: il tutto forse anche per 
accontentare i neo nonni Carlo e Camilla, 
letteralmente fanatici per i bigoli co’ l’arna. 
Zio Giacomo Senzaltro - padrino di battesi-
mo con Ivano Spillere - ha promesso al pic-
colo Giorgetto alcuni splendidi regali: una 
serie di bavaglini con ricamato il logo della 
Rorida Pratolina, una dozzina delle migliori 
sopresse nostrane per quando avverrà lo 
svezzamento e infine la pacifica annessione 
di Valdimolino a Sovizzo. Appena appresa 
la notizia, la commossa Regina Elisabetta 
lo ha nominato immediatamente Duca del 
Gavasso…     

 QUATTRO NUOVI FIOCCHI 



 BENTORNATO 
 GIOVANNI! 

 Lo abbiamo seguito numero dopo nume-
ro: finalmente il nostro amico Giovanni 
Bruttomesso è ritornato a casa, dopo 
migliaia di chilometri a piedi che lo hanno 
portato da Roma fino a Gerusalemme. Un 
pellegrinaggio percorso non tanto con 
le gambe, ma soprattutto con il cuore. 
Per evidenti limiti di spazio non possia-
mo ospitare l'intervista con cui tirerà le 
somme di questa splendida avventura: 
alla ripresa della stagione di Sovizzo Post 
non mancheremo di parlarvi ancora di lui. 
Chi volesse intanto gustarsi le ultime foto 
scattate in Terra Santa può visitare il suo 
blog all'indirizzo http://giovannibrtmp.
blogspot.it/ . Bentornato Giovanni!

La Redazione

 CONCORSO 
 ALLA MATERNA CURTI 

In relazione al “Bando di concorso pub-
blico per esami per la copertura di n. 1 
posto di insegnante (VI livello – CCNL 
FISM 2006/2009) a tempo indeterminato 
in prova” (è possibile consultare il bando 
completo nel sito del Comune di Sovizzo - 
ndr), si rende noto che vengono prorogati 
i termini di iscrizione al concorso e le date 
delle prove, così come di seguito esposti. 
Termine di scadenza per la presentazione 
delle domande: ore 12.00 del 29/08/2013. 
Giorno delle prove: prova scritta martedì 3 
settembre 2013, ore 8.30; prova orale mar-
tedì 3 settembre 2013 ore 15.00.

La Redazione

 SAGRA 
 DELL’ASSUNTA 

Arriva il caldo d’agosto che porta con sé 
la voglia di ferie. Anche quest’anno coloro 
che rimangono a casa a riposarsi, magari 
facendo qualche passeggiata nelle nostre 
bellissime “Piccole Dolomiti” o passando 
una giornata in piscina, alla sera posso-
no approfittare della tradizionale Sagra 
dell’Assunta per trascorrere alcune ore 
in sana compagnia assaggiando il ricco 
menù offerto dallo stand gastronomico 
curato dalla nostra Pro Loco. I piatti, tutti 
espressi, sono sapientemente preparati 
dal personale volontario che si è messo a 
disposizione degli organizzatori, per assi-
curare qualità e far gustare i sapori della 
grigliata, dei bigoli freschi e degli gnocchi 
di patata conditi con sughi saporiti, utiliz-
zando prodotti tipici locali lavorati dalle 
nostre “botteghe” quali il  Caseificio del 
Colle, la Macelleria Nogara, la Rosticceria 
Meneguzzo, Rosticeria L’Appetitosa e altri 
. Novità di quest’anno: i piatti freddi con 
porchetta e rosbif.
La Sagra dell’Assunta inizia sabato 10 con 
l’orchestra “MARCO E I NIAGARA”, prose-
gue domenica 11 con l’orchestra “PAPAYA  
SHOW”.
Lunedì 12 e martedì 13 le serate saran-
no dedicate al mondo giovanile con il 
Dee Jay “EL MALANGA“ con animazione 
del gruppo Tortuga dance Tortuga. Balli 
Caraibici e Latino-Americano; martedì 13 
sarà dedicata ai complessi e gruppi locali 
con il ritorno di “SUISSTOK 2013” con un 
concerto live con: Nereo & Friends (pop 
italiano), Stefano e Leonardo (duo acusti-
co), Sold Out (rock evergreen), Bourbon 
Blues (blues).  In queste serate sarà aperto 
lo stand di panini, hamburger e wurstel, 
oltre a quello della birra e delle bevande e 
si potranno gustare dei piatti freddi: por-
chetta e rosbif. 
Mercoledì 14 alle ore 20.15 avrà luogo lo 
spettacolo della scuola di ballo “PAOLO 
SANTINI & KIARA NARDOTTO“. Dalle ore 
21.00 suonerà l’orchestra “ANNA E IL 
GRUPPO DUE ”, e infine giovedì 15, alla fine 
dei festeggiamenti, si esibirà l’orchestra  
“GLI INCONTRI”. 
La parrocchia di Sovizzo al Piano, come al 
solito, organizza una ricca pesca di bene-
ficenza.
La festa si svolgerà sempre nell’area 
adiacente al Parco dello Sport vicino agli 
impianti sportivi di via Monte Superga; 
gli stand cominceranno a funzionare dalle 
ore 18.30. Le orchestre da ballo inizie-
ranno il loro spettacolo dalle ore 21.00. Il 
programma dettagliato è presentato nel 
libretto che sarà portato in tutte le fami-
glie nella prima settimana di Agosto. La 
Pro Loco manda un grande ringraziamo a 
tutte quelle attività che con il loro genero-
so contributo, unito alle tante persone che 
hanno dato la loro disponibilità a lavorare 
nelle serate, permettono di realizzare la 
tradizionale “SAGRA DELL’ASSUNTA”. 
Vi aspettiamo tutti e portate amici e paren-
ti. Una serata passata in allegra compagnia 
rappresenta un momento simpatico della 
nostra vita da ricordare fino al prossimo 
anno.

La Pro Loco di Sovizzo

 GRAZIE 
 DAL PROGETTO GIULIA 

Nonostante il meteo non ci sia stato proprio 
amico, ritengo che le persone convenute al 
concerto “La Cattiva Strada” delle Officine 
del Suono, presso il Parco dello Sport di 
sabato 28 giugno scorso, abbiano potuto 
allietarsi, ma soprattutto “riscaldarsi” all’e-
secuzione dei pezzi più famosi di De Andrè, 
che possono essere senz’altro considerate 
delle poesie in musica.
Grazie alla disponibilità e sensibilità degli 
amici delle “Officine del Suono” abbiamo 
organizzato tale evento per poter racco-
gliere fondi da destinare al progetto di 
costruzione di una scuola per l’infanzia, che 
stiamo sviluppando in Ghana. Nove otti-
mi musicisti hanno intervallato le proprie 
esecuzioni con letture e proiezioni di spac-
cati e aneddoti della vita di De Andrè, in 
un piacevole susseguirsi di canzoni, parole, 
immagini. La realizzazione e la riuscita della 
serata sono state rese possibili grazie al 
sostegno e all’appoggio logistico dell’Am-
ministrazione Comunale (palco) e Pro-Loco 
(sedie, struttura, energia elettrica) alle quali 
va il nostro ringraziamento. Ma il GRAZIE più 
grande va al “GRUPPO GIOVANI” della nostra 
Associazione che, con gioia ed entusiasmo, 
si è fatto carico di programmare nei minimi 
dettagli la serata per il suo buon esito.
Infine non possiamo dimenticare la genero-
sità dimostrata dai convenuti, dimostrazione 
tangibile, a nostro avviso, dell’apprezzamen-
to nei confronti delle Officine del Suono ai 
quali abbiamo girato i complimenti ricevuti.
Infine approfitto per invitarvi ad annotare 
sulla vostra agenda la data di domenica 22 
settembre, per l’ottava edizione della Festa 
al Parco a cui siete tutti invitati: nel prossimo 
numero di Sovizzo Post vi daremo tutti i 
dettagli!

Luciano Ponte
Associazione Progetto Giulia

 RACCOLTA MATERIALE 
 SCOLASTICO 

Molte famiglie hanno necessità di materiale 
scolastico a settembre, altre non usano più 
regoli, compassi, quaderni ad anelli e gonio-
metri sebbene siano in buono stato. Tra 
l'altro un tempo con la Regione c'era il bonus 
scuola per l’acquisto del materiale, ma per 
mancanza di fondi non c'è più. Si può pensa-
re ad una raccolta materiale nuovo e anche 
usato in buono stato. Ci affidiamo quindi 
alla generosità delle famiglie di Sovizzo: chi 
avesse del materiale scolastico in buono 
stato e non più utilizzato può portarlo al 
centro “Il dono” di Via IV novembre (a fianco 
dell’ex municipio) a partire dal prossimo 27 
agosto nei giorni di martedì mattina e giove-
dì pomeriggio.

Michela Ponte per il Progetto Giulia

 UN SENTITO 
 RINGRAZIAMENTO 

La Caritas dell’unità Pastorale di Sovizzo, 
insieme alla parrocchia di Tavernelle, desi-
derano ringraziare calorosamente quanti 
hanno partecipato all’iniziativa svoltasi lo 
scorso sabato 22 giugno che aveva come 
obbiettivo la raccolta  di alimenti a favore 
di famiglie in difficoltà presenti nel Nostro 
comune. La giornata si è potuta svolgere 
grazie alla disponibilità del Supermercato 
Alì di Sovizzo presso il quale chi vi entrava 
per la spesa trovava un apposita borsetta 
da riempire liberamente con beni di prima 
necessità per poi riconsegnarla ai  volontari 
Caritas presenti. L’iniziativa come previsto ha 
riscosso un gran successo in quanto è stata 
presa in considerazione da quasi tutte le 
persone entrate nel supermercato.  
Ancora una volta un profondo ringrazia-
mento viene esteso a tutti coloro che hanno 
pensato per un giorno alle tante persone in 
difficoltà presenti nel Nostro comune. Grazie 
a tutti!

Caritas Unità Pastorale Sovizzo
e Parrocchia di Tavernelle

 PASSIONI 
 CHE COLORANO LA VITA 

È nostro forte desiderio con queste poche 
righe esprimere il più sentito ringraziamento 
per tutte le lezioni d'informatica e tutta la 
pazienza portata per il nostro insegnante 
GURU Giovanni del corso di personal compu-
ter svoltosi presso lo sportello di Sovizzo. Il 
suo contributo è stato prezioso per non dire 
indispensabile per raggiungere i molteplici 
traguardi che ci eravamo prefissi all'inizio del 
corso: creare cartelle, inviare e-mail, utilizza-
re vari programmi come quello di realizzale 
filmati con le foto dei nostri figli con sotto-
fondo musica. Un infinito grazie va anche 
allo sportello di Sovizzo per l'opportunità 
che ci ha dato di parteciperà a questo corso 
di PC, per la stupenda esperienza di gruppo, 
per le splendide amicizie nate in questi mesi 
di studio/passione. Grazie Giovanni! 

Annamaria e Stefania

 ADDIO MANFRON... 
 BENVENUTI CAPASSO! 

Sabato 20 Luglio 2013, lo storico e leggen-
Dario "Ristorante Da Manfron" ha affron-
tato un cambio epocale. La proprietà e la 
gestione dell'esercizio passano dai magnifici 
Antonella e Dario, che si godranno il meri-
tato riposo presso la loro casa di Asiago, ai 
giovani virgulti freschi di nozze Catia e Mario 
Rosario.
Mario Rosario, purosangue napoletano, ha 
optato per un netto cambio di strategia e 
delizierà tutti i Sovizzesi con le rinomate 
specialità tipiche campane, spaziando dalla 
succulenta Pizza Napoletana ai Babà, senza 
dimenticare Pastiera e selezione di Fritti, fria-
rielli e squisita BUFALA. L'approccio moder-
no di Mario Rosario si fa notare anche dalla 
birra sempre gratis! Questa nuova realtà 
emergente, destinata al successo, avrà un 
nome all'altezza della situazione: Pizzeria 
Bella Napoli di Mario Rosario Capasso.
La funzione sociale del locale rivestirà una 
parte importantissima: la Pizzeria sarà la 
sede del Napoli Club Sovizzo Maradona con 
Mario Rosario Presidente. Gli effetti speciali 
non tarderanno ad arrivare: a partire da 
agosto, ogni sera lo staff vi saluterà con un 
grandioso spettacolo pirotecnico, mentre è 
prevista per il 15 agosto 2013, l'installazione 
sul tetto del locale di una riproduzione in 
scala del Vesuvio di oltre 20 metri di altezza.
Catia e Mario Rosario vi aspettano dunque 
numerosi presso la Pizzeria Bella Napoli: 
birra e cortesia non mancheranno mai. 

un ordinato ripristino dei luoghi e gli stru-
menti urbanistici, peraltro sempre approvati 
dalla Regione, non hanno certo consentito 
insediamenti intensivi disordinati e tali da 
alterare e compromettere in senso negativo 
la bellezza del paesaggio che tutti, sia ben 
chiaro, vogliamo proteggere.
Personalmente ritengo assurda la perma-
nenza di un vincolo così restrittivo. A mio 
avviso è fuori da ogni buon senso obbligare 
i cittadini ad ottenere il benestare dei Beni 
Ambientali per lavori di irrilevante entità 
come ad esempio la trasformazione di una 
finestra in porta o viceversa, la posa  di pan-
nelli solari o fotovoltaici, la modifica di una 
recinzione, la costruzione di una pompeiana, 
la posa di un serramento su una apertura 
esterna di un edificio, ecc. E ciò anche per-
chè i relativi progetti vengono valutati da 
una Commissione comunale che conosce i 
luoghi meglio dei Tecnici di Verona. Siamo 
davvero all'assurdo anche perchè spesso gli 
Uffici di Verona non rispondono e il progetto 
viene approvato per decorrenza dei termini 
con la conseguente inutile perdita di tempo. 
Si parla di ridurre la burocrazia, ma perchè 
non si comincia dalle cose più assurde e più 
semplici e che non costano niente? Se, come 
mi sembra giusto, si vuole eliminare il rischio 
dell'apertura di nuove cave, ci sono altre 
strade percorribili, senza creare problemi a 
tutti i cittadini. So bene che cambiare le cose 
non è facile, anche perchè mi sembra che il 
buon senso sia sempre meno presente in chi 
fa le leggi, ma se in questi tempi così difficili 
non abbiamo la volontà di impegnarci per 
lasciare a chi verrà dopo di noi regole di 
vita più semplici non saremo ricordati con  
grande nostalgia. È ovvio che il primo passo 
dovrebbe essere compiuto dall'Amministra-
zione Comunale.

Ing. Antonio Fongaro

 MEA CULPA, 
 MAXIMA CULPA! 

Nello scorso numero di SP ho ringraziato le 
varie associazioni sportive di Sovizzo per 
tutte le attività svolte durante l’anno ago-
nistico e per i vari eventi e manifestazioni 
organizzate qui a Sovizzo… Ma ho combi-
nato un grosso guaio! Nella fretta di voler 
scrivere l’articolo e spedirlo in tempo ho 
dimenticato di citare l’Associazione Karate 
Shotokan Shizentai che tiene i propri corsi 
presso la palestrina delle Scuole Elementari  
“G. Rodari “ di Tavernelle ; giustamente 
qualcuno mi ha ricordato di questa dimen-
ticanza e spero vivamente di poter essere 
perdonato con questo articolo… Ricordo 
che anche quest’anno il Karate Shotoakan 
Shizentai ha raggiunto traguardi e risultati 
davvero strepitosi: solo per citarne qualcu-
no ricordo che ha ottenuto un primo posto 
nel campionato mondiale, tre primi posti 
ai campionati nazionali, altri due secondi 
posti sempre ai campionati nazionali, per 
non parlare poi dei vari piazzamenti ai 
campionati interregionali, regionali, provin-
ciali… Bravissimi! 
Volevo ringraziare di cuore gli istruttori 
Omero e Mattia Rossetto (padre e figlio) i 
quali con tanta passione,  volontà e sacri-
ficio organizzano e gestiscono moltissimi 
corsi rivolti soprattutto ai bambini e ragaz-
zi, i quali, attraverso questo sano sport, rie-
scono a conoscere ed ad apprezzare disci-
plina, sforzo fisico ed educazione rivolta 
verso l’avversario… Cari istruttori, ragazzi e 
famiglie, scusatemi ancora se vi ho “dimen-
ticati” nel primo articolo, ma non l’ho fatto 
apposta, credetemi! 
Altra citazione la rivolgo alla “Associazione 
Armonia” di Andrea Guglielmoni che con i 
suoi corsi di Yoga, Shiatsu, Reiki, aiuta allo 
sviluppo di attività magari poco conosciute 
o praticate, ma che contribuiscono note-
volmente al miglioramento psi-fisico della 
persona.
Con la speranza di aver rimediato alla man-
canza da parte mia avvenuta nel numero 
scorso di Sovizzo Post, saluto ed auguro a 
tutti  buone vacanze!

Diego Carlotto Assessore allo Sport 



La struttura ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Sovizzo che prevede 
uno sconto per tutti i residenti

Direttore Sanitario Dr. Fiocca Vincenzo

• Fisioterapia
• Osteopatia
• Massaggi
• Nutrizionista
• Tecar®
• Termoterapia
• Ultrasuono
• Ionoforesi
• Elettrostimolazione

Sosteniamo questa nuova avventura dei gio-
vani figli d'arte, novelli sposi Catia e Mario 
Rosario e ringraziamo per il loro esempio 
Antonella e Dario. Pizzeria in attesa della 
certificazione di S.C.H.E.R.Z.O. mentre non è 
prevista l'iscrizione comunale per la TARES.

Ufficio Stampa PVG

 Note di stelle cadeNti 
Egregia direzione di Sovizzo Post, vorremmo 
chiedere ospitalità per pubblicizzare evento 
canoro di musica soul e blues che sarà pre-
sentato alle ore 22.00 del prossimo sabato 
10 agosto, notte delle stelle cadenti, dalla 
nostra cantante Elvea Giaretta accompagna-
ta dal maestro Simone Piccoli alla tastiera. 
Il concerto si svolgerà nel grande giardi-
no della casa che ospita anche la sede del 
"Sovizzo Gospel Choir" e cioé a Sovizzo Colle 
in via della Solidarietà 17 (vicino alla piazzet-
ta "Michelin"). Avremmo piacere di offrire, 
a tutte le persone che vorranno esserci, 
una serata per ammirare le stelle cadenti,  
accompagnate da musiche ricche di dolcez-
za. Il concerto quindi sarà "NOTE DI STELLE 
CADENTI": sarete tutti  ospiti del nostro coro. 
Alla fine della serata ci sarà un piccolo rinfre-
sco. Vi aspettiamo!

"Sovizzo Gospel Choir"

 eVViVa il RUGBY! 

L'annata sportiva quest'anno volge al ter-
mine. dopo i riscontri positivi degli esordi, 
il sodalizio ha coinvolto oramai quasi cento  
fra atleti, tecnici e dirigenti, compreso il 
nostro gruppo di giovani che ha calcato 
anche quest'anno i campi della C-CIV grazie 
al sostegno di Rangers Rugby e Valchiampo 
Rugby. L'attività di propaganda guidata dal 
VPresidente Daniele Lombardo, e la pre-
senza dei nostri educatori, nei plessi sco-
lastici dei comuni contermini ha permes-
so di aggregare nuovi ragazzi al gruppo, 
consentendo alla società di esordire nel 
Campionato Propaganda Regionale,  cate-
gorie dall Under 6 all' Under 12, menzione 
particolare a quest'ultimi ed al loro tecni-
co Mario Capasso che ha condotto i nostri  
nell'impresa di vincere i DUE ultimi concen-
tramenti a Villafranca e Valeggio sul Mincio, 
sbaragliando la concorrenza dei loro pari 
età. Anche per il prossimo anno rimane chia-
ro il nostro obiettivo di diffondere il rugby 
quale veicolo di crescita, umana e sportiva, 
dei nostri piccoli atleti.
Un plauso dunque a tutti quelli che si sono 
messi in gioco con noi in questa impresa, alle 
mamme del terzo tempo , che hanno "cocco-
lato" piccoli e grandi con tante prelibatezze, 
allo staff tecnico e dirigenti tutti, ai genitori 
che si sono sobbarcati le trasferte, su e giù 
per la regione.
Arrivederci a Settembre, con alcune novità, 
sempre presso il campo di Sovizzo Colle - Via 
Castegnini.
Per informazioni ed orari:  www.sovizzorug-
by.it - minirugbysovizzo@gmail.com.

Matteo Fantelli

 coMPliMeNti caRlo! 
Ho il piacere di informarvi che domenica 
scorsa a Pulfero (Udine) si è svolta la 41^ edi-
zione del Campionato Nazionale di Marcia 
di Regolarità in Montagna a Pattuglie, orga-
nizzata dalla Sezione Alpini di Cividale. Il trio 
delle meraviglie della Sezione di Vicenza, 
composto dagli Alpini Carlo Cecchetto 
(Sovizzo), Severino Comberlato (Villaverla) 
e Nicola Micheloni (Alte Ceccato) è risultato 
primo nella classifica assoluta, mettendo 
in fila i tradizionali agguerriti avversari di 
Brescia e Bassano. La notizia ci fa particolar-
mente piacere e ci rende orgogliosi perché 
Carlo Cecchetto, di Montemezzo è socio del 
nostro Gruppo Alpini Sovizzo. Classe 1950, 
Ha prestato servizio nella Brigata Cadore 
al 6° Reggimento Artiglieria da Montagna 
Belluno - Gruppo Lanzo. La pattuglia dei 
vincitori bissa il successo ottenuto a Genova 
nel 2011 e si conferma una delle pattuglie 
meglio combinate e più efficienti del pano-
rama della marcia di regolarità in monta-

gna. Va segnalato che due dei componenti 
(Cecchetto e Micheloni) sono alpini della 
nostra Zona Colli Vicentini.
Complimenti vivissimi ai campioni d'Italia!

Gianfranco Sinico

 UN GRaZie dal cUoRe 
Chiedo ospitalità a Sovizzo Post per rivolgere 
un pubblico ringraziamento ai tanti amici 
che hanno generosamente contribuito alla 
raccolta di fondi in memoria del nostro caris-
simo Emanuele Goracci. Quanto raccolto in 
occasione della serata finale del "Torneo 
delle Vie" verrà devoluto alla "Fondazione 
Baschirotto" per la lotta alle malattie rare. 
Rivolgo quindi un ringraziamento partico-
lare agli organizzatori della manifestazione, 
al Fanny Group, all'Inter Club di Sovizzo ed 
ai tanti altri amici che hanno collaborato 
per l'ottima riuscita di un così bel momento 
di solidarietà ed amicizia. Un riconoscente 
abbraccio a tutti!

Marina Goracci 

Sono Grazia Millicent. Il cognome mi viene, 
ovviamente, dal babbo e, prima di lui, dal 
nonno, un inglese trapiantato in Italia dopo 
la seconda guerra mondiale. Il nome, invece, 
è quello della nonna. Sono, beh, sì, una bella 
ragazza: scusate l’immodestia, ma l’imma-
gine che sono abituata a vedere nello spec-
chio non è niente male: lunghi capelli casta-
ni, grandi occhi verdi, che piacciono tanto a 
Carlo. Ho vent’anni e sto per sposarmi, con 
Carlo, appunto. 
Ma non è di lui che voglio parlarvi, ora, 
anche se lo sto aspettando perché abbiamo 
un sacco di cose da fare, mille piccoli parti-
colari da definire per la nostra cerimonia di 
nozze, fra un mese. 
Sono affacciata alla finestra della mia came-
ra: dal giardino sale fino a me l’intenso 
profumo delle rose e degli oleandri in piena 
fioritura.
La casa è silenziosa: all’ombra della vec-
chia magnolia vedo la nonna. Dalla comoda 
poltrona di velluto grigio sta contemplan-
do, al di là del breve giardino, il mobile 
argento del mare. È l’ora del suo quotidiano 
riposo. Nessuno le telefonerà: figli e nipoti, 
che hanno sempre problemi urgentissimi 
e casi disperati da sottoporre al suo giu-
dizio, rispettano, per queste ore, la rigida 
consegna del silenzio. Mi pare di sentire la 
vocetta petulante di Betti, la più piccola dei 
miei molti cugini, capace appena di formare 
il numero telefonico, gridare: “Ora chiamo 
nonna Grazia!”. “No, per carità, nonna ripo-
sa!”. E immagino l’impazienza di Margareta, 
che conta sul suo appoggio per partecipare 
ad un ballo studentesco. E Alan e George…
Dio, quante chiamate avrebbe avuto, prima 
di sera. La vedo sorridere, felice. Si sente così 
giovane e ricca al pensiero che tutti abbiano 
un poco bisogno di lei! Qualche cosa non 
va? Ci penserà la nonna. 
Ci penserà dopo; ora riposa: io so che nella 
solitudine serena le immagini della sua 
lunga vita le si dispongono intorno come 
armoniose figure di una danza e tutte sono 
dolci, anche quelle che allora l’hanno fatta 
soffrire: anche il dolore passato, acquista, 
come la gioia, una sua preziosa dolcezza. 
Se questa sorridente ricostruzione del suo 
mondo si può chiamare sogno, la nonna 
sogna. Del resto alle sedici il telefono avreb-
be certo squillato; allora Grazia Millicent, 
puntando sulla fine ghiaia il bastone d’eba-
no, avrebbe rimandato al domani il seguito 
del bel romanzo, così, come si chiude un 
libro lasciando un segnacarte fra le pagine, 
per riaprirlo più tardi. 
Ora la vedo alzare il viso, sorpresa, e mi sco-
sto un momento: se mi chiamasse, so che 
correrei subito da lei e non si può: la nonna 
riposa. Dal quadro del vetro, mi accorgo che 
qualche cosa le è caduto in grembo: certo 
un uccellino imprudentemente volato via 
da uno dei molti nidi nascosti nel folto degli 
alberi. Tiene la bestiola nella mano aperta, 
poi si toglie lo scialletto e l’avvolge, accarez-
zandola: qualcuno ha bisogno di lei, anche 
ora. Sorrido ripensando a ciò che mi disse 
un giorno. Avrò avuto sette od otto anni 
ed ero tornata da scuola col cuore stretto 
dall’angoscia: alla mia compagna di banco 
era morta la nonna. Dimenticando perfino 
la merenda, ero corsa da lei: stava potando i 
rosai, le mani gentili coperte da grossi guan-
ti, attenta e abile.
“Nonna, nonna, anche tu morirai?”. Non 
so se il mio grido la turbò, certo non me 

ne accorsi. Senza sfuggire il mio sguardo, 
rispose: “Certo, ma non adesso; fra tanto, 
tanto tempo!”. La nonna non eludeva mai 
le domande, né mentiva; perciò quel “non 
adesso” bastò a sciogliere la mia grossa 
pena. Con un sorriso complice e insieme 
birichino, si tolse i guanti, mi prese per mano 
e disse: “Vieni, ti racconto una storia”.
Non fu una fiaba; la nonna non me ne rac-
contava mai; nessun lupo cattivo, nessun 
orco affamato avevano popolato di incubi il 
mio sonno di bambina. Le sue storie erano 
sempre affascinanti, ma prese dalla vita di 
ogni giorno, dal mondo che ci circonda-
va, erano sempre meravigliosamente vere. 
“Vedi - disse - quella signora che chiamiamo 
morte, non è poi così cattiva: so che mi 
lascerà qui finché potrò essere utile a qual-
cuno. Si è presentata più di una volta, sai, 
ma è sempre dovuta tornarsene via senza di 
me! Ti pare che sarei potuta partire, quando 
nacque zia Phillis, la mia prima bambina? 
Era un amore, non ebbi cuore di lasciarla, 
pensai che avrei potuto farlo più volentieri 
quando fosse cresciuta!... Tornò a bussare 
dieci anni dopo, quando stavano per venire 
al mondo i gemelli. E – ora rideva – di nuovo 
dovette andarsene sola. Tentò più tardi di 
portarmi via Daisy, l’ultima delle mie figlio-
le. Aveva tre anni. Stette due giorni senza 
parlare, senza nemmeno cercarmi con gli 
occhi. C’era quell’ombra, dappertutto. Poi, 
fu una sera, mi ricordo; nevicava, e Daisy 
sussurrò: Mamma! Gliela vidi sulle labbra, 
la parola! E quei fiocchettini di neve, sul 
davanzale, mi parvero petali di rose. Ancora 
una volta lei era stata buona con noi… se 
n’era andata…”.
Lacrime di dolcezza scorrevano sul volto 
bianco di nonna Grazia; non le asciugò: 
evaporarono alla fresca aria marina, intensa-
mente odorosa di oleandri. La mia manina 
stretta nella sua, il mio passo in armonia 
col suo, mi sentivo gonfiare di fierezza al 
pensiero che la mia nonna aveva sconfitto la 
morte. Di quando lei  le aveva tolto il nonno, 
all’improvviso, non mi disse nulla: certo non 
l’aveva vista entrare... Così ella divenne la 
mia migliore amica. Mamma e papà sono 
adorabili, certo; ma ciò che passa tra me e 
la nonna è come un meraviglioso segreto; 
anche tutti gli altri, forse, la pensano così, 
ma ella sa dare a ciascuno l’illusione di 
essere l’unico a goderne. Ha una sua magica 
chiave che arriva al cuore dolcemente: così 
si dissolvono le rare, ma terribili ire di papà, 
le furibonde ribellioni di mio cugino Fred 
si smorzano e i frequenti piagnucolii di zia 
Phillis, paurosa di tutto, trovano immediato 
conforto. 
Osservandola mentre accarezza quell’uccel-
lino, immagino facilmente quale sarebbe il 
colloquio tra lei e quella signora. Vedendola 
entrare dal cancelletto trasalirebbe appena: 
“Ah, sei tu?”, e alzando con le due mani il 
fagottello tiepido: “Vedi? Non potrei ancora 
venire. Questa piccola creatura ha bisogno 
di me!”. L’altra avrebbe un piccolo moto di 
impazienza: “Ma cara signora, lei esagera e 
di questo passo io dovrò ripresentarmi all’in-
finito; fin che un filo d’erba spunterà sulla 
terra avrà motivo di dire che qualcuno ha 
bisogno di lei!”. “Ma, mia cara – osservereb-
be placida la nonna – ti pare che finora…”. 
“Sì, sì, ma ormai…”. “Ti pare – incalzerebbe 
la nonna picchiando per terra il suo basto-
ne – che proprio ora, mentre Phillis sta per 
diventare nonna… Sai, sua figlia Marta…”. 

“Lei dovrà assistere alla nascita del pronipo-
te, immagino!”.  “Certo, mia cara! E poi c’è 
Grazia che si sposa!”. “Grazia?”. La signora 
corrugherebbe senz’altro la fronte, perché 
ci si orienta ormai a fatica fra la vegetazione 
dell’albero genealogico Millicent, straordi-
nariamente accresciuta da cinquant’anni a 
questa parte. 
Ma ecco, scoccano le quattro del pome-
riggio e già, dall’atrio, un trillo acuto di 
telefono raggiunge il giardino, lacerando 
il silenzio. Nonna Grazia sorride, affrettan-
dosi. E intanto accomoda sulla poltrona il 
fagottino di lana. A piccoli passi si avvia e, 
più che sostenere il suo passo, il bastone 
commenta i suoi pensieri. Mi pare di sentire 
l’ultima battuta del suo dialogo con la gran-
de ombra. “Aspetti?”. Un sorriso birichino, 
una graziosa sfida.
Eccola, è già di ritorno. Seduta, pare rannic-
chiarsi tutta nell’ampia poltrona. Sul grem-
bo, le trema l’uccellino che ha sporto il capo 
dallo scialle ed esplora il cielo, già ansioso 
di libertà. “Rientro in camera a spazzolarmi i 
capelli: Carlo sarà qui a momenti”.
Fu solo più tardi che ce ne accorgemmo. 
E tutti, figli e nipoti, il suo unico, smisura-
to orgoglio, le fummo intorno, un silenzio 
incredulo, rotto solo dal pianto alto, senza 
ritegno, di zia Phillis. Ma quando conobbi il 
testo di quella telefonata, passata a lei per 
un imperdonabile errore di qualcuno, capii: 
mia cugina Marta e il suo bambino erano in 
pericolo; forse quel piccolo pronipote non 
sarebbe potuto arrivare… Voi potete non 
crederci, ma io ne sono sicura: la nonna 
aveva patteggiato per l’ultima volta, e aveva 
vinto ancora. Qualcuno aveva bisogno di 
lei, subito! E, dopo tutto, lei non era ormai 
che un vecchio ramo del grande albero: ma 
quella piccola gemma doveva aprirsi!
Chiusa fra le braccia di Carlo, con la testa 
appoggiata alla sua spalla, piangevo, ma 
senza disperazione, un dolcissimo pianto di 
tenerezza: la mia era una favola vera e avrei 
potuto crederci sempre. La nonna se n’era 
andata, ma nessuno mi avrebbe tolto da 
quel suo sorriso fiducioso, quella sua inno-
cente malizia, quella sottile vena di ottimi-
smo che non si era disseccata mai. Nessuno, 
nemmeno la grande ombra. 
Il piccino di Marta nacque felicemente quel-
la notte.

Amneris Zampretti Peretti
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